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Impresa e ambiente Eutrofizzazione 
L'impianto di Cervia 
utilizzerà 
una nuova sostanza 
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Per rAdriatico? Una speranza 
Potremmo dire basta in breve tempo alla eutrofiz
zazione del mare Adriatico? Ovviamente anche s e 
è presto cantar vittoria contro questo f enomeno 
(crescita abnorme delle alghe sollecitata dagli sca
richi di sostanze azotate), certo è c h e la nuova 
procedura di disinquinamento c h e prenderà avvio 
a Cervia offre buone possibilità di vittoria. Ma non 
sarebbe meglio evitare i prodotti chimici? 

M CERVIA. Depurazione 
d'avanguardia in riva all'A
driatico (ce n'è bisogno), ie
ri come oggi e, si spera, an
che domani. Paniamo dal
l'oggi: è di questi giorni la 
notizia che l'impianto di de
purazione cervese si appre
sta ad Impiegare una nuova 
tecnica di defosfatazione 
delle acque reflue. Al posto 
del tradizionali prodotti chi
mici usati per abbattere il fo
sforo. alleato numero uno 
delle alghe che infestano il 
mare, sarà introdotto un 
processo lutto biologico, 
denominato «Phoslrip». Una 
novità assoluta per l'Europa; 
esempi di qi lesta tecnica esi
stono finora soltanto in Ca
nada e in Sudafrica. E per 
Cervia un altro titolo di meri
to, da aggiungere al già nu
merosi acquisiti in questo 
campo della difesa ambien
tale. 

Il suo depuratore - e sia
mo a ieri - è stato il primo ad 
entrare in funzione sull'inte
ra costa adriatica. E accadu

to nell'oramai remoto 1968, 
anno in cui nell'intero paese 
gli impianti di depurazione 
non superavano le dita di 
una mano. L'impianto è ben 
presto diventato un «monu
mento» strategico per la me
tropoli romagnola delle va
canze. Ma soprattutto è di
ventato un laboratorio di 
sperimentazioni avanzate. 

Qui, già dall'inizio degli 
anni 70 si sono provate varie 
forme di fertirrigazione, con 
ottimi risultati agronomici. 
Gli stessi residui solidi (i fan
ghi essiccati o no) sono stati 
utilizzati come concimanti 
nei parchi pubblici e nelle 
pinete. 

Ma l'uso produttivo del 
processo di depurazione ha 
raggiunto il suo massimo li
vello tecnologico con lo 
sfruttamento dei biogas a fi
ni energetici. All'indomani 
dello shock petrolifero del 
7 3 vennero avviate speri
mentazioni che portarono in 
pochi anni all'installazione 
di 8 Totem Fiat in grado di 

—"——— L'esperimento pilota del Mincio vicino Mantova 

Il fiume sotto computer 
MI MANTOVA. Azienda pri
vata, ambiente e azienda pub
blica, Un triangolo ette è di 
un* progressiva lievitazione 
della coscienza e della sensi
bilità degli organismi istituzio
nali verso queste tematiche in
calzanti. La Provincia e il Co
mune di Mantova, uno del po
chi casi In Italia, hanno avver
ili» In tempo II vento che spi
rava all'orizzonte e si sono 
prontamente mossi di conse
guenza, Sano due i progetti 
che stanno venendo avanti. Il 
primo è dell'Azienda servizi 
municipalizzati In collabora
zione con la raffineria Iclp di 
Frassino, che da poco ha 
aperto I cancelli al teleriscal
damento, mentre II secondo è 
dell'amministrazione provin
ciale In collaborazione con la 
Tema, la società di informati
ca dell'Eni che sta mettendo a 
punto un maxicomputer che 
sorveglici le acque del fiume 
Mincio. 

L'operazione telerlscalda-
mento ha dato i primi vagiti 
nel novembre del 1978 con 
una centrale diesel da 5 
Ocal/h lino a stipulare una 
convenzione con l'Icip per la 
produzione di energia utilìz-
cando quel calore di scarto 
che l'Industria petrolifera rie
sce * generare quando è un 
(unitone. L'esperimento virgi
liano* uno dei pochi in atto In 
tutta Italia, preceduto da quel
lo avanzato di.Brescia e Reg
gio Emilia. Vediamo come 
funziona, 

Ce ne parla per primo il pre
sidente dell'Asm, Vittorio Pi
cinelli. «L'Icip net ciclo di la
vorazione ha una qualità-di 
scarto molto elevata ad una 
temperatura notevolmente su
periore al normale, pari al 120 
gradi rispetto ai 40/60». DI rin
calco Valter Bcntìvoglio, di
rettore dell'Asm, aggiunge: «Il 
calore di rallreddamento dei 
prodotti petroliferi che attual
mente viene kuttato nell'aria 
viene recuperata e convoglia
to nell'acqua calda che va alle 
utenze.. Per II luturo si potrà 
cosi ottenere calore ad un va-

Azienda privata e azienda pubblica 
possono camminare assieme. L'esem
pio viene dalla Provincia di Mantova 
dove due progetti stanno marciando 
con il contributo di aziende a carattere 
diverso. La Provincia ed il Comune del
la città lombarda hanno stipulato un ac
cordo con la raffineria Icip di Frassino 

per un progetto di teleriscaldamento 
mentre la società Tema, società di in
formatica dell'Eni assieme all'ente pro
vinciale si occuperà della sorveglianza 
delle acque del fiume Mincio. In que
st'ultimo progetto oltre a controllare le 
portate si potrebbero verificare tutti gli 
inquinamenti del corso d'acqua. 

MAURIZIO QUANDALINI 

lore economico stracciato. 
«Attenzione • precisa Picinelli 
- questo non vuol dire bollet
te meno care. Tutti gli utenti 
vengono trattati allo slesso 
modo. Ma significa che saran
no più ampi 1 margini che avrà 
la nostra azienda da destinare 
agli Investimenti». 

Una domanda a questo 
punto è lecita. Come può una 
azienda pubblica, con I limiti 
burocratici e culturali che ha 
di fronte, avviare una impresa 
cosi complessa e rischiosa? <ll 
primo passo - continua Pici
nelli - ha comportato una ri-

plasmazione del modo di pen
sare e di gestire una azienda 
di servizi municipalizzati. L'a
zienda non svolge più il ruolo 
di normale routine ammini
strativa ma veste 1 panni di un 
soggetto attivo che progetta, 
prevede e pianifica. Insomma 
una mentalità manageriale. 
Sul piano esterno II nostro la
voro sta andando molto bene. 
Le richieste da parte del citta
dini superano le nostre capa
cità di erogare calore che ri
cordo, entro II 1990, dovran
no coprire II 60* dell'utenza 
per II riscaldamento civile». 

Nel frattempo l'azienda ha sti
pulato una convenzione con 
l'Enel per la produzione e lo 
scambio di energia elettrica. 
•L'illuminazione - dice Bentl-
voglio - a Mantova viene fatta 
da noi che Immettiamo ener
gia nella rete dell'Enel e poi 
fatturiamo anche il consumo». 
Una azione a 360 gradi che 
vede sempre più protagoniste 
l'azienda pubblica e privata, 
anche se dobbiamo aggiunge
re che probabilmente gli 
obiettivi e I tempi sono total
mente differenti. «Non è stata 
una magnanima decisione del 

produrre, e di convogliare 
nella rete Enel, 120 kw/ora 
di energia. Sono così tre le 
strade produttive che parto
no dal liquame urbano, vera 
e propria minaccia per le ac
que di superficie, soprattutto 
nelle zone turistiche: dimo
strazione di come, da una 
bomba ambientale, coi mez
zi e le tecnologie appropria
le, si può arrivare a diversi 
prodotti economicamente 
importanti. 

«L'attività produttiva è 
molto importante - spiega 
Paolo Puzzarmi, responsabi
le tecnico del depuratore di 
Cervia - perché dà peso e 
motivazioni ulteriori al risa
namento ambientale». Che 
quindi non va inteso come 
pura e semplice «terapia», 
ma come una vera e propria 
innovazione di processo^. 
Come nel caso dell'attuale 
introduzione, in molti depu
ratori costieri, del terzo sta
dio di filtrazione. In cosa 
consiste? In una terza fase 
depurativa (le prime due 
corrispondono al trattamen
to primario e alla decanta-
ziqne-sedlmentazione dei 
fanghi) che comporta il pas
saggio dei liquami già trattati 
su letti di sabbia che ne con
sentono la disinfezione, con 
un trattamento a base di 
biossido di cloro. 

«Si tratta di una sostanza 
che non danneggia la vege

tazione - precisa il tecnico -
e che quindi rende le acque 
di risulta quanto mai adatte 
all'impiego in agricoltura, 
anche in caso di coltivazio
ne di prodotti da consumare 
freschi». Un problema pe
sante, per Cervia come per 
gli altri comuni rivieraschi, 
resta sempre quello finan
ziario. Città di 15-20mila abi
tanti devono dotarsi di de
puratori in grado di ripulire 
gli scarichi di oltre 200mila 
individui, quanti sono cioè i 
turisti estivi. «E stando in riva 
al mare - rincara Puzzarmi -
abbiamo anche dei limiti da 
rispettare molto più rigidi e 
quindi processi più spinti, 
costi più alti): per il fosforo, 
ad esempio, la legge Merli 
consente ai depuratori "non 
costieri" un valore-limite 
doppio rispetto al nostro». Il 
futuro, dunque, mantiene 
profili incerti e irti di difficol
tà. Nel domani delle località 
turistiche romagnole ci sono 
progetti pronti da anni (co
me il sistema di depurazione 
centralizzato e interamente 
automatizzato per tutto l'ar
co costiero, da Comacchio a 
Cattolica) che non hanno 
ancora trovato adeguate ri
sposte finanziarie da parte 
del governo. In questi anni 
di ripetute emergenze am
bientali, l'Adriatico ha senti
to soprattutto promesse. 

DEA. 

Se ad inquinare 
ci si mette 
anche la porcilaia 
• • REGGIO EMILIA. La «swi-
ne valley» è qui. ni piedi del
l'Appennino emiliano, ira Par
ma e Bologna. La *popolazio-
ne» suinicola dell'Intera Emi
lia-Romagna e di 2.000.000 
capi, ingrassati in arca 4,800 
allevamenti. Più della meta di 
questa immensa porcilaia, 
dalla quale proviene il 32* 
della carne suina prodotta in 
Italia, è concentrata su un ter-
ritorio agricolo che rappre
senta appena II 10% della su
perficie coltivabile della re
gione. E su di esso, per di più, 
insistono anche un bel po' di 
bovini (sono le zone del Par
migiano-Reggiano). Cosa si
gnifica questo superalfolla-
mento zootecnico dal punto 
di vista ambientale? «Faccia
mo un conto molto semplice 
- risponde il dottor Giuseppe 
Bonazzi del Centro ricerche 
produzioni animali dì Reggio 
Emilia - ogni maiale produce 
15 litri al giorno di deiezioni, 
la media degli allevamenti è di 
650 capi... arriviamo a quasi 
IO metri cubi di liquame quo
tidiano». 

Dove finisce? Un po' dap
pertutto: nelle vasche di de
cantazione (spesso inadegua
te anche strutturalmente), nei 
campi come concime (ma 
spesso in quantità e tempi 
sbagliati), a volte anche nei 
depuratori, più spesso nel 
campi e nei fiumi. Ne) 76 i 
depuratori presenti in Emilia-
Romagna erano 60. a fronte di 
3.121 allevamenti. Nell'82 
erano arrivati a 113, su 3.344 
stalle. Negli ultimi anni non ri
sulta ci siano state particolari 
impennate nell'Introduzione 
di sistemi depurativi negli alle
vamenti. 
, La spiegazione? «Le tecno
logie depurative non hanno 
fatto un grosso sforzo di adat
tamento alla specificità zoo
tecnica - spiega il doti. Bo
nazzi - per cui l'allevatore, 
che ha investito parecchi sol
di, credendo di aver risolto II 
problema, si è quasi sempre 
trovato con gravi carenze e 
serie difficoltà di gestione. 
Molti depuratori sono stati fer
mati, altri non sono neppure 

entrali in funzione». I costi ri
sultano Ingenti, l'or un mcgal-
levamcnlQ da 10.000 maiali si 
arriva ad un invelimento «Il 
500 milioni per la struttura de
purativa e ad altri 100 miteni 
all'anno per la gestione, "t'u
nendo conto degli inconve-
nlenli, di regola anche in con
duzioni accurate, * rarissimo 
die le acque di scarico siano 
luti limili previsti dalla legge 
Merli. Allora, la ricerca <»»JÌ 
propone? 

«Le strade da seguire «olio 
tre K vanno affrontale rasierne 
- risponde li doti. Bonazzi -
Si devono cosiruire cenuri 
depurative consonili, specia
lizzate, per il suinicolo; vanno 
estese te esperienze di tratta
mento misto negli impianti ci
vili: occorre reperire grandi 
quantità di terreni per lo «pan-
dimemo del liquami nelle 
aree meno coltivate» 

Di depuratori consortili «*? 
ne sono già un palo in tase «H 
decollo nel Modenese, a Saj-
lamberto ti depuratore è in 
costruzione (finanziato dal 
Fio), a Soliera è in attesa di 
finanziamento. Si natta «ti 
grandi impianti, a tre stadi. 
con prospettive dì buon fun
zionamento. Anche la produ
zione di biogas può diventare 
un affare aggiuntivo. 

La miscelazione civile-aui-
nlcola viene già effettuata in 
uno dei due depuratori di 
Reggio. I risultati vengono de
finiti soddisfacenti. Ma ti pro
blema è aperto e lungi dall'es
sere risolto. La legge regiona
le che blocca ognipossibitità 
di ampliamento degli «Hev»-
menti, adottata due anni «w 
sono ha senz'altro evitato l'ul
teriore aggravarsi della situa
zione, ma non ne ha eliminato 
le cause. Il futuro cosa riser, 
va? «Aumenteranno gli «He»»-* 
mentì di grandi dimensioni, 
anche se il numero complessi-
vo dei suini allevati in Emilia* 
Romagna non subirà ìrterei 
menti - afferma II doti. Bonaz
zi - . Grandi strutture vorrà an
che dire prospettive migliori 
per la depurazione. Pochi 
grandi allevamenti sono an
che più tacili da controllare».-

privato di aderire al progetto», 
puntualizza Picinelli che così 
continua: «Ma il privato ha fat
to dei conti e si è dimostrato 
che una politica dì risparmio e 
di recupero delle energie di
sperse riesce a collimare con 
l'azione del singolo Imprendi
tore. L'Icip ci venderà il calore 
ad un prezzo che è nettamen
te inferiore al nostro di produ
zione. Il prezzo del calore è 
correlato quindi al costo di 
produzione dell'azienda». 

Mantova sarà la sede natu
rale dell'agenzia che gestirà 
una rete di controllo informa
tico dei fiumi italiani. «Per la 
realizzazione si pensa ad una 
sede mantovana - aveva spe
cificato Franco Reviglio, pre
sidente dell'Eni, durante la 
presentazione del progetto -
perché geograficamente bari-
centrica rispetto al territorio 
del sistema idrogeologico da 
controllare. L'obiettivo imme
diatamente successivo, anco
ra più ambizioso, ma possibi
le, è quello di valicare ì confini 
nazionali e di operare per i 
grandi fiumi europei». 

L'agenzia localizzata a 
Mantova potrebbe divenire 
una vera e propria azienda 
che oltre a controllare gli in
quinamenti valuterebbe e 
coordinerebbe le portate. Pri
ma l'area di pertinenza sarà 
provinciale poi il territorio 
operativo si sposterà in tutta la 
Padania. 

Il maxìcomputer che vigila 
il Mincio è tarmato da un si
stema complesso di banche 
sulle sorgenti d'impatto per la 
valutazione di probabilità, 
conseguenze d'incidenti e un 
pacchetto di simulazioni che 
consentiranno agli Enti locali 
mantovani di controllare 
compiutamente il corso del 
fiume al line di evitare even
tuali inquinamenti. Accanto 
alla pianificazione territoriale 
il progetto servirà per le pia
nificazioni delle emergenze 
dei prelievi delle Immissioni, 
per il controllo della qualità e 
della quantità delle acque e 
per l'allocazione delle risorse. 
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